
 

 
 
 

  
 
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1011 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
 

 

OGGETTO: In Piemonte il lavoro per i giovani è un miraggio. Come si sta muovendo questa Giunta per 

migliorare l’occupazione giovanile? 

 

Premesso che: 

- in Europa dal 2014 il tasso di occupazione tra i giovani (cioè la percentuale di occupati rapportata al totale 

della popolazione raffrontabile di età compresa tra i 15 e i 24 anni) è in progressivo aumento; 

- l’Italia, tra gli Stati membri dell’Unione Europea, si colloca al secondo posto, registrando una 

disoccupazione giovanile al 29%; 

- l’Italia Nord Ovest si riscopre fragile, soprattutto guardando agli esclusi dal mondo del lavoro. Una 

situazione inaspettata se si considera la maggior capacità di tali Regioni di produrre ricchezza rispetto alle 

altre aree d’Italia; 

- in Piemonte la disoccupazione giovanile (15-24 anni) è al 24%. Circa 1 giovane su 5 non lavora, con una 

prevalenza per il sesso femminile che ammonta circa al 58%. 

 

Premesso inoltre che: 

- sono circa due milioni i ragazzi italiani chiamati “Neet” (Not in Education, Employment or Training, 

ovvero non studente, non occupato, non in formazione), per i quali il nostro paese si riserva il primato 

all’interno dell’Unione europea, con un valore percentuale di circa 10 punti superiore alla media del 

Continente (12,5%) e decisamente più distante dai valori degli altri grandi Paesi Europei; 

- i giovani italiani sono sempre meno, meno formati a livello avanzato e meno valorizzati quando inseriti nel 

sistema produttivo, tutto questo ricade sulla famiglia e sul welfare pubblico. 

 



 

Evidenziato che: 

- i giovani sono un valore essenziale per l’economia di un Paese e una risorsa che garantisce il ricambio 

generazionale e la crescita; 

- nell’ultimo decennio è aumentato il numero dei ragazzi ai margini del mercato del lavoro e la pandemia 

non ha aiutato in questo. 

 

Tenuto conto che: 

- i livelli di disoccupazione in Italia erano tragicamente sotto la soglia europea già nel 2019 (prima del 

Coronavirus); 

- la Commissione Europea ha pubblicato la prima indagine sull’impatto dei vari cambiamenti demografici 

nei Paesi membri: tra i dati più rilevanti, c’è sicuramente quello sul rapporto tra nuove generazioni e 

mercato del lavoro in alcune aree del Continente. Ancora una volta, il nostro Paese è ai minimi, soprattutto 

per quanto riguarda la differenza di genere. 

 

Rilevato che: 

- in Piemonte è partito da qualche anno il programma “Garanzia Giovani”, rivolto ai giovani "NEET". Una 

rete di operatori specializzati dei Centri per l’impiego e delle Agenzie accreditate, che accompagna i 

giovani nel mondo del lavoro; 

- Garanzia Giovani è un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile finanziata con le risorse del PON 

IOG (Programma operativo nazionale Iniziativa occupazione giovani), con il sostegno finanziario 

dell’Unione europea (Fondo sociale europeo e Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile) e dello Stato 

italiano, che consente ai giovani tra i 15 e i 29 anni, che non lavorano e non frequentano percorsi di 

istruzione/formazione/tirocinio, di scegliere tra i diversi percorsi disponibili, quello più adatto al proprio 

inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Considerato che: 

- è necessario fare una analisi per stabilire se, a fronte degli sforzi fatti per l’occupazione giovanile, i risultati 

siano stati adeguati. In caso di esito negativo sarebbe opportuno interloquire con il territorio e integrare le 

azioni già in essere, al fine di prendere le giuste scelte; 

- non basta la mera occupazione dei giovani, serve la capacità di porre pienamente a valore le specifiche 

competenze e sensibilità nei processi che generano nuova ricchezza e benessere. 

 



 

Constatato che:  

- serve un Piano che assegni un ruolo centrale alle nuove generazioni nel percorso di crescita; 

- aiutare i giovani a entrare - e a rimanere - nel mercato del lavoro è una parte essenziale delle politiche che 

promuovono la crescita economica e migliorano le condizioni di vita; 

 

INTERROGA 

 

      Il Presidente della Giunta    

                                       L’Assessore                                                           

 

 

per sapere, alla luce degli impressionanti numeri della disoccupazione giovanile, con quali misure urgenti la 

Regione intenda implementare, nei prossimi mesi, le azioni a favore dell’occupazione giovanile in Piemonte. 
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